Documento di gara n.  5
FINANZIAMENTI L. 77/2006

Decreto del Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, n. 558 del 2/12/2006

“Rafforzamento delle capacità di gestione del sito UNESCO Monte Etna”

CUP D49J17000320006

	Schema di disciplinare di incarico

per il conferimento di incarico professionale per la Revisione completamento e aggiornamento bilingue (italiano e inglese) del PdG del sito Unesco Monte Etna, nell’ambito dell’intervento “Rafforzamento delle capacità di gestione del sito UNESCO Monte Etna” CUP D49J17000320006, finanziato ai sensi della L.77/2006 con Decreto del Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, n. 558 del 2/12/2016, registrato alla Corte dei Conti in data 15 dicembre 2016 al n. 4447.

Approvato con Deliberazione del CE n. 56 del 14/12/2017 


CIG 7364010D48

Importo a base di gara: € 36.538,46. [trentaseimilacinquecentotrentotto/46], oneri per la sicurezza per rischi da interferenze, Iva e contributi esclusi.Oneri per la sicurezza derivanti da rischi da interferenze - non soggetti a ribasso - sono pari a € 0 (zero) Iva esclusa.

Importo lordo euro 46.360,00 incluso IVA al 22% e contributi.

Impegno di spesa provvisorio con Provv. Dir. N. 12 del 25 gennaio 2018 (definitivo dopo l’aggiudicazione)
REGIONE SICILIANA

ENTE PARCO DELL’ETNA

Via del Convento n.45  – 95030 NICOLOSI (CT)

Tel. 095 821111 – Fax 095 914738 –parcoetna@pec.it-www.parcoetna.it

DISCIPLINARE PER IL CONFERIMENTO D’INCARICO 
per la Revisione completamento e aggiornamento bilingue (italiano e inglese) del PdG del sito Unesco Monte Etna, nell’ambito dell’intervento “Rafforzamento delle capacità di gestione del sito UNESCO Monte Etna” CUP D49J17000320006, finanziato ai sensi della L.77/2006 con Decreto del Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, n. 558 del 2/12/2016, registrato alla Corte dei Conti in data 15 dicembre 2016 al n. 4447.

L’anno duemiladiciotto_____, il giorno  _______ del mese di _____, in Nicolosi, via del Convento n.45, presso la sede legale del Parco dell’Etna, l’Ente Parco Etna, rappresentato da _______________nella qualità di ___________dell’Ente Parco Etna, come tale nominato giusto ________________, autorizzato a quanto infra ai sensi dell’art.9 del Regolamento di Organizzazione dell’Ente Parco, approvato con Decreto Assessoriale n.104/GAB del 12/4/2005, di seguito indicato quale “l’Amministrazione”  o “il Parco dell’Etna” (C.F. 93022510874), domiciliato per la carica ricoperta presso la sede dell’Ente Parco dell’Etna, in Nicolosi via del Convento, 45,
conferisce 
l’incarico per la revisione, completamento e aggiornamento bilingue (italiano e inglese) del PdG del sito Unesco Monte Etna, nell’ambito dell’intervento “Rafforzamento delle capacità di gestione del sito UNESCO Monte Etna” CUP D49J17000320006, CIG 7364010D48,
a _____________________, nato a ___________ il __/__/__, nella qualità di _________________, residente/domiciliato per la carica a ____________ in via ________  n. ____,  C.F______________, quale _______________ ( ad esempio rappresentante del raggruppamento costituito dai seguenti professionisti, legale rappresentante della Società di Ingegneria, etc.), che di seguito sarà denominato “prestatore del servizio” o “soggetto affidatario” e rappresenta il gruppo di lavoro costituito dai seguenti professionisti:
- dott. ____________ C.F__________con qualifica professionale “Esperto in pianificazione territoriale” (laurea in pianificazione territoriale urbanistica e ambientale in ingegneria civile e in architettura)
- dott. _____________C.F. ____________ con qualifica professionale Geologo (laurea in scienze geologiche)

- dott. ______________ C.F. ___________ con qualifica professionale Botanico (laurea in scienze naturali, biologiche, ambientali, agrarie, forestali)

- dott. _____________C.F. _____________ con qualifica professionale Zoologo (laurea in scienze naturali, biologiche, ambientali, agrarie, forestali),
- dott. _____________C.F. ____________ con qualifica professionale Forestale- (laurea in scienze forestali), 
- dott. _____________C.F. ____________ con qualifica professionale Esperto in materie economico-sociali e nella gestione del turismo sostenibile (laurea in economia).

- dott. _____________C.F. ____________ con qualifica professionale Esperto in comunicazione (laurea in scienze della comunicazione, in scienze politiche, sociologia, scuola di giornalismo, iscrizione come giornalista pubblicista o professionista, altri titoli equipollenti).
Per quanto concerne l’incarico professionale affidato, il prestatore del servizio elegge domicilio presso l’Ente Parco dell’Etna, via del Convento, 45, Nicolosi. Tutti i professionisti del gruppo di lavoro parteciperanno alla firma conclusiva della documentazione prodotta. Si allegano al presente disciplinare le dichiarazioni dei professionisti, che sotto la propria personale responsabilità dichiarano che con il presente incarico non vengono violate le norme vigenti in materia di incompatibilità degli affidamenti a professionisti esterni per conto di Enti Pubblici.

ART. 1 -Oggetto  incarico
L’incarico concerne la Revisione, completamento e aggiornamento bilingue (italiano e inglese) del PdG Monte Etna.

L’attuale PdG, redatto per i Siti della Rete Natura 2000 posti all’interno dell’area protetta ed approvato dalla Regione Siciliana con D.D.G. n. 670 del 30 Giugno 2009 e da ultimo con DDG 783 del 24/10/2016, esteso a tutta la “core zone” del sito UNESCO con deliberazione del Consiglio del Parco n.25 del 5 ottobre 2012, dovrà essere revisionato, completato ed aggiornato, come raccomandato dal Comitato per il Patrimonio Mondiale.

ART.2 - Modalità dell’incarico e termini per il suo espletamento
Il prestatore del servizio dovrà provvedere alla redazione di tutta la documentazione necessaria alla Revisione, completamento e aggiornamento bilingue del PdG, secondo le indicazioni contenute nel Managing Natural World Heritage,  nel Management Planning for Natural World Heritage Properties e nelle Operational Guidelines (paragrafo 111), e secondo le linee guida MiBACT, contenute nel “Progetto di definizione di un modello per la realizzazione dei Piani di Gestione dei siti UNESCO”, nel rispetto delle indicazioni e con la supervisione dello Staff UNESCO del Parco dell’Etna.

Il prestatore del servizio (ovvero il capogruppo e tutti i professionisti del raggruppamento) svolgerà l’incarico secondo le esigenze e le direttive dell’Amministrazione, che saranno indicate dal RUP e dallo Staff UNESCO. A tal fine il prestatore del servizio dovrà raccordarsi con gli uffici dell’Ente e, se necessario, anche con i professionisti redattori del Piano di Gestione SIC e ZPS Monte Etna.
Il PdG dovrà definire anche il sistema di monitoraggio del Piano di Gestione medesimo, le modalità per le successive revisioni, individuando un set di indicatori di realizzazione, di risultato e di impatto. L’obiettivo è quello di ottenere uno strumento per il miglioramento continuo della gestione (già valutata dall’IUCN come effettiva) del Sito UNESCO, in accordo alle raccomandazioni del Comitato per il Patrimonio Mondiale.

In particolare si prevedono le seguenti attività:

	Attività

	-incontri di partecipazione attiva

	-completamento e aggiornamento PdG

	-revisione intermedia e finale PDG da parte Staff UNESCO (ufficio interno Parco) e incaricati esterni

	-Approvazione e comunicazione PdG

	-Implementazione del P.d.G. nel S.I.T. del Parco, stampa e diffusione dei risultati


1. Fase: Studio del PdG, formulazione del questionario per il primo incontro di partecipazione attiva delle parti interessate. Nel momento della stipula del disciplinare avverrà la consegna da parte dell’Ente Parco della documentazione relativa all’attuale PdG e delle linee di indirizzo per il suo adattamento al sito UNESCO.

Il prestatore del servizio, anche tramite proprio rappresentante designato dal gruppo medesimo, interverrà all’incontro di partecipazione attiva con la partecipazione del capogruppo e/o di uno o più professionisti del gruppo medesimo, che si terrà al Parco dell’Etna per raccogliere le risposte al questionario da parte di cittadini e /o parti interessate

Tempo: definizione e consegna entro 30 gg dalla stipula del disciplinare d’incarico.
  2 Fase: completamento e aggiornamento PDG – 1a bozza in lingua italiana

Sulla base degli esiti della 1a fase, i professionisti dovranno, predisporre e consegnare ila prima bozza in lingua italiana del “Completamento e aggiornamento PDG” per la revisione da parte dello staff UNESCO del Parco. Il gruppo di progettazione assicura la propria partecipazione, tramite uno o più professionisti del gruppo designati, ad incontri e/o interlocuzioni per e-mail, telefoniche e simili, con lo staff UNESCO del Parco, per rendere agevole e veloce la revisione del PdG.

Tempo: entro 60 gg dalla data del primo incontro pubblico di partecipazione attiva.
3 Fase: redazione della versione finale in lingua italiana, completa di studi di base e cartografie generali e tematiche. Il prestatore del servizio assicura la propria partecipazione, tramite uno o più professionisti del gruppo designati, ad incontri e/o interlocuzioni per e-mail, telefoniche e simili, con lo staff UNESCO del Parco, per rendere agevole e veloce la revisione del PdG. 

Tempo: entro 45 gg dall’approvazione della bozza di cui alla seconda fase da parte dello Staff UNESCO.

Assicura altresì la partecipazione al secondo incontro pubblico di partecipazione attiva.

4 fase : redazione completa del PdG in italiano e in inglese, stampa cartacea in almeno 5 copie, consegna del PdG e dei suoi allegati anche in formato e-book.

Tempo: entro 30 gg dall’approvazione della versione definitiva di cui alla terza fase da parte dello Staff UNESCO
5 fase: consegna della documentazione necessaria all’implementazione del PdG nel SIT del Parco dell’Etna, dati geografici e tavole: in formato digitale raster e vettoriale compatibile con Arc-view o Arc-gis, le mappe tematiche dovranno essere restituite secondo la rappresentazione conforme Gauss- Boaga georeferenziate. 

Tempo: entro 30 gg dalla conclusione della 4 fase.
Assicura altresì la partecipazione all’incontro pubblico di presentazione del PdG.
I professionisti dovranno inoltre:

a) fornire la documentazione necessaria all’intera fase della procedura (testi, tabelle, cartografie generali e tematiche ecc.)

b) assicurare la partecipazione a tutte le fasi della procedura.

c) partecipare alle attività tecnico istruttorie di competenza del Parco.

I professionisti incaricati dovranno consegnare tutta la documentazione prevista in numero 5 copie in formato cartaceo e supporto magnetico, osservando le seguenti caratteristiche:

· testi: formato Word per Windows(.doc,.docx );

· tabelle e dati: format excel per Windows (.xlsx);

· dati geografici e tavole: formato digitale raster e vettoriale compatibile con Arc-view o Arc-gis, le mappe tematiche dovranno essere restituite secondo la rappresentazione conforme Gauss- Boaga georeferenziate.

I professionisti incaricati cureranno l’attivazione di un servizio cloud su cui inseriranno tutta la documentazione indicata, con organizzazione in cartelle, e consentiranno l’accesso riservato all’ente Parco dell’Etna alla documentazione inserita.

L’elenco completo degli elaborati da presentare sarà stabilito di concerto tra il prestatore del servizio e lo Staff UNESCO del Parco.
ART. 3- Modifiche ed integrazioni

Il prestatore del servizio si obbliga ad introdurre nel Piano di Gestione e relativi allegati, anche se elaborato e presentato, tutte le modifiche, correzioni, adeguamenti, sostituzioni o aggiornamenti di tavole o allegati, che si rendessero necessari, e che a esso competono, a giudizio insindacabile dell’Ente Parco dell’Etna e/o del Ministero dell’Ambiente, senza che ciò dia diritto a speciali o maggiori compensi.
Il prestatore del servizio è tenuto, altresì, ad avvenuta approvazione definitiva del PdG, ad apportare al Piano stesso tutte le eventuali modifiche discendenti dalla delibera di approvazione, nel termine di trenta giorni dalla data di comunicazione del provvedimento al domicilio del soggetto affidatario. 
L’inosservanza di tali obblighi comporta la perdita del diritto di ogni compenso sia per onorario che rimborso spese.

ART. 4- Pagamenti 
L’onorario per la Revisione, completamento e aggiornamento bilingue del PdG del sito  UNESCO Monte Etna è stabilito e concordato tra il soggetto affidatario e l’Amministrazione a discrezione nella misura di euro ___importo aggiudicazione_ ( __________/00) omnicomprensivo dell’ onorario spettante a tutti i professionisti incaricati alla stesura del Piano in questione , e di rimborso spese (vitto e alloggio e quant’altro necessario), inclusi gli oneri correlati previdenziali e fiscali.
Tutte le altre spese necessarie per la redazione dello studio restano a completo carico dei professionisti incaricati. Oltre a quanto pattuito nel presente disciplinare null’altro spetta ai professionisti incaricati a qualsiasi titolo per l’incarico affidatogli.
Il pagamento è subordinato alla presentazione della cauzione definitiva e alla regolare esecuzione della prestazione, che sarà certificata dal Responsabile del Procedimento sulla scorta di idonee relazioni, validazioni e verifiche tecniche del personale del Parco competente.
Il compenso previsto dal disciplinare di incarico è corrisposto come segue:

- con uno stato di avanzamento pari al 40% dell’onorario alla consegna degli elaborati relativi alla seconda fase di cui all’art.2 del presente disciplinare;

- con uno stato di avanzamento pari al 40% dell’onorario alla consegna degli elaborati relativi alla quarta fase di cui all’art.2 del presente disciplinare;

-il restante 20% a conclusione dell’incarico.
L’incarico si riterrà concluso dopo l’acquisizione del parere del MiBACT.
Il prestatore di servizi assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, e produrrà a tale scopo le dichiarazioni previste dalla vigente normativa. Si richiama in merito la delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 556 del 31/05/2017, contenente l’aggiornamento alla normativa vigente in materia di appalti (Nuovo Codice Appalti- D. Lgs. 50/2016 e Correttivo- D. Lgs. 19 aprile 2017, n. 56) della determinazione ANAC n. 4 del 7 luglio 2011, recante: Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136. 

Le fatture elettroniche dovranno essere intestate all’Ente Parco dell’Etna, Via Del Convento n. 45, 95030 Nicolosi (CT) Cod. Fisc. 93022510874 Cod. Univoco Ente UFTMCD.

Dal fatturato dei contraenti saranno detratte le eventuali penalità applicate ai sensi del successivo art. 6. 

La fattura elettronica dovrà essere emessa in regime di scissione dei pagamenti, espressa in lingua italiana e dovrà necessariamente contenere i seguenti elementi:

-il CUP (D49J17000320006) e il CIG CIG 7364010D48;

-il numero del Provvedimento di impegno della spesa (Provv. Dir. N. 12 del 25 gennaio 2018);

-l’importo;

-esplicitazione dell’I.V.A. in regime di split payement;

-tutti i dati relativi al pagamento (dovrà essere indicata una sola banca, numero conto corrente- Codice CAB ABI ecc.) e ogni altra indicazione utile.

Nel caso di A.T.I. il fatturato verrà liquidato a favore della capogruppo.

In caso di fattura o prestazione irregolare, il termine di pagamento verrà sospeso dalla data di contestazione dell’Amministrazione.

In caso di ritardato pagamento il saggio di interesse è determinato in conformità a quanto disposto dall’art. 1284 c.c.

ART. 5– Garanzia

Il soggetto affidatario sarà tenuto a prestare dopo la comunicazione di aggiudicazione, immediatamente e comunque non oltre 10 (dieci) giorni dalla stessa, la cauzione definitiva a garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente capitolato, in una delle forme ammesse dalla Legge, di importo pari al 10% dell'importo di aggiudicazione dell'appalto. Il ritardo, non giustificato e non motivato da cause indipendenti dall’aggiudicatario, potrà essere causa di revoca dell’affidamento da parte dell’Amministrazione. Il deposito in questione si intende a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni assunte e del risarcimento dei danni derivanti da eventuali inadempienze, fatta comunque salva la risarcibilità del maggior danno.

La garanzia dovrà operare a prima richiesta, senza che il garante possa sollevare eccezione alcuna e con l’ obbligo di versare la somma richiesta, entro il limite dell’importo garantito, entro un termine massimo di 15 giorni consecutivi dalla richiesta. A tal fine, il documento stesso dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’ eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2 del codice civile (c.c) e la sua operatività entro i 15 giorni sopra indicati.

Superato infruttuosamente tale termine, dovranno essere corrisposti gli interessi come per Legge.

Il deposito cauzionale resterà vincolato per tutta la durata contrattuale e verrà restituito dopo che, scaduto l’appalto, le parti avranno regolato ogni conto e partita in sospeso dipendente dall’esecuzione del contratto .

La cauzione può essere costituita da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, emesse da aziende di credito o di assicurazione debitamente autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni, ovvero da polizza rilasciata dagli intermediari finanziari, se previsto dalle norme vigenti.

Le fideiussioni/polizze dovranno essere intestate all’Ente Parco dell’Etna.

La garanzia dovrà essere immediatamente reintegrata qualora, in fase di esecuzione del contratto, essa sia stata escussa parzialmente o totalmente a seguito di ritardi o altre inadempienze da parte dell’aggiudicatario.

ART. 6–Penali per ritardi ed inadempienze, proroghe motivate
Qualora la presentazione degli elaborati del PdG venisse ritardata oltre il termine sopra stabilito sarà applicata una penale pari a € 20,00 (venti/00) per ogni giorno di ritardo, che sarà trattenuta sul saldo del compenso. Nel caso che il ritardo ecceda 90 (novanta) giorni l’Amministrazione resterà libera da ogni impegno verso il soggetto affidatario inadempiente, senza che questo e/o alcuno dei professionisti partecipanti al gruppo di lavoro possa pretendere compensi o indennizzi di sorta per onorari e rimborso spese relativi all’opera eventualmente svolta. 

Tutto ciò fatte salve le eventuali azioni di revoca del conferimento dell’incarico, incameramento della cauzione definitiva ed ogni altra attività risarcitoria per il danno procurato all’Ente appaltante nonché all’Ente finanziatore. 

Su richiesta dell’affidatario, debitamente giustificata e motivata da cause indipendenti dall’aggiudicatario, potranno essere concesse proroghe a giudizio del RUP, qualora esse non creino danno all’ente e/o possibile perdita del finanziamento concesso.
ART.7  Clausula risolutiva espressa
Nel caso in cui il ritardo nell’adempimento degli obblighi convenzionali da parte del soggetto affidatario rispetto ai termini di adempimento di cui all’art. 2 dovesse essere determinante rispetto alla revoca del finanziamento concesso da parte del MiBACT, il contratto sarà risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 c.c. con conseguente immediata restituzione di eventuali somme anticipate, salva ogni altra  attività risarcitoria per il danno procurato all’Ente appaltante nonché all’Ente finanziatore.
ART. 8- Proprietà del Piano di Gestione
Il Piano di Gestione del sito UNESCO Monte Etna resterà di proprietà esclusiva dell’Ente Parco dell’Etna, il quale potrà diffonderlo con ogni mezzo disponibile senza che il soggetto affidatario possa sollevare eccezioni e/o pretese di qualsivoglia genere. Resta inteso che già con la firma della convenzione di incarico il soggetto affidatario autorizza l’Ente Parco dell’Etna alla diffusione del PdG, alla pubblicazione per intero o per estratti, a brochure divulgative e simili, con il solo obbligo dell’Ente Parco dell’Etna di citare gli autori del PdG medesimo. 

ART. 9 Trattamento dei dati personali
Secondo la normativa vigente il trattamento dei dati sarà improntato a principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti.

Ai sensi del D. Lgs. n. 196 del 30.06.2003, il Prestatore del servizio è designato quale Responsabile del trattamento dei dati personali che saranno raccolti in relazione all’espletamento del servizio e si obbliga a trattare i dati esclusivamente al fine dell’espletamento del servizio.

Il Prestatore del servizio dichiara di conoscere gli obblighi previsti dalla predetta Legge a carico del responsabile del trattamento e si obbliga a rispettarli, nonché a vigilare sull’operato degli incaricati del trattamento.

Le parti prestano il proprio reciproco consenso al trattamento dei propri dati personali all’esclusivo fine della gestione amministrativa e contabile del presente contratto con facoltà, solo ove necessario per tali adempimenti, di fornirli anche a terzi.

ART. 10  Clausole di riservatezza
Il soggetto affidatario si impegna ad osservare la piena riservatezza su informazioni, documenti, conoscenze o altri elementi eventualmente forniti dall’Ente Parco dell’Etna o da altri Enti e amministrazioni pubbliche interessate. La pubblicazione, anche parziale o per estratto, del PdG da parte del soggetto affidatario sarà consentita solo previa esplicita autorizzazione della Ente Parco dell’Etna.

ART.11 Efficacia -controversie
Le presenti norme e disposizioni  sono immediatamente vincolanti per i soggetti partecipanti e per il soggetto affidatario. 

Non è ammesso dalle parti il ricorso all’arbitrato.

Eventuali controversie che dovessero insorgere durante lo svolgimento dell’incarico tra il soggetto affidatario e l’Ente Parco dell’Etna, non componibili in via amichevole, saranno demandate al giudice ordinario. Il Foro competente è quello di Catania.
ART.12  Sospensione della prestazione
L’Ente Parco dell’Etna si riserva il diritto inappellabile di sospendere l’esecuzione dell’incarico e quindi, di procedere alla immediata revoca dello stesso.

In tal caso sarà riconosciuto al soggetto affidatario il compenso per le sole attività effettivamente svolte, calcolato sulla base dell’importo di affidamento senza il riconoscimento e l’attribuzione di maggiorazioni alcune per parzialità di incarico.

ART.13  Spese di registrazione
Le spese eventuali relative alla stipula della convenzione di incarico, quelle di registrazione, scrittura, nonché di ogni altra spesa connessa e dipendente, sono a carico dell’affidatario.

ART. 14  Elezione di domicilio
Per quanto concerne l’incarico affidato, il soggetto affidatario elegge domicilio presso L’Ente Parco dell’Etna, via del Convento, 45, Nicolosi.

ART.15  Rinvio a norme di diritto vigenti
Per quanto non esplicitamente contemplato nel presente disciplinare si fa rinvio Per quanto non è contemplato nel presente capitolato, si fa rinvio alle Leggi e Regolamenti in vigore concernenti la materia.
SOTTOSCRIZIONI: 


Il Soggetto affidatario 

L’Ente Parco dell’Etna
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